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Tra le figure più importanti del Museo di Storia Naturale dell’Università di Pisa vi è
certamente quella di Paolo Savi (1798-1871), uno dei principali scienziati italiani
dell’Ottocento.
Savi è stato uno zoologo, geologo e museologo di fama internazionale, nonché eccellente
tassidermista e preparatore. La sua eredità scientifica e culturale è di straordinaria
importanza: dalle migliaia di esemplari con cui ha arricchito le collezioni del Museo, alla
grande quantità di pubblicazioni e studi sia nell’ambito delle Scienze biologiche che in
quello delle Scienze della Terra.

Oltre alle collezioni e alle pubblicazioni, un’altra componente fondamentale del lascito di
Paolo Savi è costituita dai suoi appunti, carteggi, cataloghi ed epistolari, oggi conservati
presso la Biblioteca Universitaria e la Biblioteca di Scienze Naturali e Ambientali
dell’Università di Pisa.

Questo progetto rappresenta un passo decisivo verso
la condivisione con la comunità scientifica di
documenti di fondamentale importanza,
imprescindibili per uno studio approfondito delle
collezioni, che aprirà nuove opportunità di
collaborazioni sia a livello nazionale che
internazionale.

Lo scanRobot.

Le fasi di acquisizione e postproduzione dei documenti.

La pagina sul sito del Sistema Bibliotecario di Ateneo dove 
consultare la Miscellanea Savi.

L’interfaccia grafica per consultare la Miscellanea Savi.

Il materiale digitalizzato sarà reso disponibile online,
liberamente consultabile e scaricabile dalla pagina
del discovery tool dedicata alle Collezioni del
Sistema Bibliotecario di Ateneo (onesearch.unipi.it).
Al momento è già online il primo faldone, mentre il
secondo è in fase di lavorazione.

Nel 2025, grazie a un progetto
congiunto del Museo di Storia
Naturale e del Sistema Bibliotecario
di Ateneo dell’Università di Pisa, è
stata avviata la digitalizzazione della
“Miscellanea Savi”, una raccolta di
18 faldoni con l’obiettivo di
preservare il materiale cartaceo e
renderlo accessibile a tutti.


